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IL SIGNORE DEGLI ANELLI

Ho visto il primo e il terzo film della serie “Il Signore degli anelli”.

Le ripercussioni di un film su un adulto sono ben diverse che su un bambino: non c’è dubbio; mi permetto comunque alcune considerazioni, né esaurienti, né da esperto. 

- 1° E’ un bel film che si guarda volentieri, ti prende, incalzante, con scene sempre coinvolgenti, buona musica, scenografie da fiaba.

- 2°
Non è un film per bambini. Innanzitutto fa riferimento a tradizioni, culture, fiabe di spirito nordico. Poi la complessità della trama, la quantità dei personaggi, la storia complicata, la geografia e i nomi fuori del comune, parole oscure, profezie, simboli e allusioni …. fanno riferimento ad uno spettatore adulto.

- 3°
Il regista (Peter Jackson) fa leva su una scenografia di altissima spettacolarità, con effetti speciali miracolosi, scene mozza fiato, ritmo quasi frenetico.

- 4°
Limiti del film: molte immagini sono studiate e composte esclusivamente a computer… 

la volontà di stupire prevale sui contenuti e sull’originalità del film.

- 5°
L’elemento fantastico, irreale, fiabesco: l’anello magico, le forze del bene e del male, i mostri, le città costruite come castelli, le montagne a punta (Monte Fato), uccelli preistorici e mostri malvagi, profezie, forze occulte, le ombre dei combattenti morti, il mostriciattolo dalla doppia personalità (Gollum)… perfino il gruppo di amici che sembrano le creature più normali (hobbit), in realtà sono “mezzuomini”….  

è talmente accentuato da superare ogni tipo di fantasia, da schiacciare la fantasia, da inibire e bloccare ogni altra fantasia dello spettatore. Oltre non si può andare, hanno già detto e scritto tutto: di più fantastico non si può immaginare altro.

- 6°
Quando un bambino ha visto un film del genere tutte le altre fantasie, storielle, fiabe, libri o film di avventura o di fantasia… gli sembreranno modesti, ridicoli, spazzatura. Avrà bisogno di immagini sempre più forti, più  impressionanti per attirare il suo interesse. 

- 7°
Nel primo film della serie, la scena della personificazione del male sotto forma di un vortice di fuoco con quel rumore cupo, pauroso, inquietante, terribile che tenta di fermare il gruppetto con l’anello, è talmente forte da rasentare un film horror. 

Sono immagini difficili da guardare anche per un adulto.

- 8°
Nel film, tutto sembra “troppo”: troppo lungo, una storia troppo elaborata, troppo fantastica, troppi personaggi, troppe creature orribili, troppe scene, troppo forte, troppo carica di significati, troppe guerre, troppo male, …

Non mancano gli aspetti positivi nel film: l’infinito conflitto tra il Bene e il male; la vittoria finale del Bene; l’amicizia tra Frodo e Sam in particolare.

Positiva è pure l’indicazione che si intende trasmettere nel rapporto tra l’anello magico, simbolo del male e il mostriciattolo Gollum: 

il male abbruttisce, rovina, deforma la persona.

Ottimo ancora il messaggio contenuto nell’insieme della trilogia:  la speranza di salvezza cioè, ci può venire solo da una creatura debole (un mezzo uomo), da una persona pura, semplice, sincera, umile, vera. Solo un uomo povero, staccato dal desiderio di possedere può vincere il male, non si lascia corrompere, non desidera dominare sugli altri.

Tema affascinante è ancora la lealtà, il coraggio, lo spirito di sacrificio dei cavalieri senza paura e senza macchia.

Anche la spettacolarità e la grandiosità delle scene costituiscono elementi interessanti.

Conclusione: 

1° Film piuttosto modesto. 

Ciò che caratterizza la trilogia (la fantasia più scatenata e i nuovissimi effetti speciali, il ritmo, la spettacolarità…) è tutto opera di computer: poca arte e poco valore.

Mentre i messaggi umani e spirituali del film (la lotta tra il Bene e il male, l’amicizia, il coraggio, il distacco dall’ingordigia di possedere) non sono temi originali; li troviamo in molti altri film.

2° Sono convinto che i film migliori, quelli che ti arricchiscono di emozioni , di sentimenti, di idee, di fantasie siano ancora quelli con pochissima o nessuna pubblicità: “La grande guerra” – “L’albero degli zoccoli” – “Mission” – “Forrest Gump” – Tutti i film di Don Camillo, - “La vita è bella” – “Il mandolino del capitano Corelli” – “Schindler’s List” – “Jesus Christ super star” – “Io non ho paura” - “No man’s land” “L’ultimo dei Mohicani” – la serie del Padrino – “2001, Odissea nello spazio” – “Novecento” - “Regalo di Natale” – tutta la serie della Walt Disney, quasi tutti i film musicati da Ennio Morricone, molti film western di Sergio Leone, tutta la serie di film di Charlie Chaplin, e potremmo continuare…

Questi film e molti altri ancora, sono autentiche opere d’arte, lasciano una traccia, arricchiscono chi li vede.

Alcuni film recenti, tutto computer, effetti speciali, violenti, movimentatissimi, assurdi.… con un colossale battage pubblicitario alle spalle, vogliono solamente impressionare, lasciare di stucco lo spettatore, ma sono poveri di contenuti e di messaggi.

Sono film che saranno dimenticati in fretta.
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